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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2016-2018 

  

Premessa 
La presente nota integrativa viene redatta ai sensi di quanto previsto dall’art. 11 comma 5 del 
D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 ed al punto 9.11 dell’allegato n. 4/1 “Principio contabile 
applicato concernente la programmazione di bilancio” allo stesso D.Lgs., relativo alla disciplina 
concernente l’armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
enti locali e dei loro enti ed organismi. 
Il predetto principio contabile stabilisce alcuni contenuti minimi della presente nota integrativa, 
la quale, nel nuovo sistema di bilancio adottato dal 2016 da parte di questo Comune, completa 
la parte descrittiva del bilancio di previsione, affiancandosi al documento unico di 
programmazione (DUP) ed alla rimanente documentazione predisposta per il triennio 
2016/2018. 
Stante gli ampi contenuti dei sopra ricordati documenti, la presente nota integrativa si limita a 
presentare le indicazioni previste dal predetto principio contabile della programmazione, 
laddove ne ricorrano i presupposti descrittivi e con specifico riferimento alla stessa 
documentazione, anche al fine di una concreta semplificazione ed inutile ripetitività degli 
elaborati complessivi di bilancio. 
 

Criteri di formulazione delle previsioni 
Le previsioni di bilancio sono state predisposte sulla base della situazione e delle esigenze 
consolidatesi negli esercizi precedenti e tenendo conto delle linee programmatiche e degli 
obiettivi dell’amministrazione in carica, nel pieno rispetto degli schemi e dei principi contabili di 
cui al D. Lgs. 118/2011.  
Per quanto riguarda, in particolare, le previsioni correnti di entrata e spesa le stesse sono state 
illustrate, sia nei loro importi che nei criteri utilizzati per la loro definizione nell’ambito del 
Documento unico di programmazione a cui espressamente si rinvia. 
Si riportano di seguito a titolo riepilogativo le tabelle relative al quadro generale riassuntivo 
delle entrate e delle spese complessive per titoli iscritte a bilancio ed alla dimostrazione degli 
equilibri di bilancio per l’intero triennio:   
 
 
 



 
 
 



 

 
 



 
 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità 
L’allegato n. 4/2 “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” richiamato 
dall’art. 3 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 cosi come modificato dal decreto 
Legislativo 10 agosto 2014 n. 126, in particolare al punto 3.3 e all’esempio n. 5 in appendice, 
disciplina l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità a fronte di crediti di dubbia e 
difficile esazioni accertati nell’esercizio. 
A tal fine è previsto che nel bilancio di previsione venga stanziata una apposita posta contabile, 
denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è 
determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si 
prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli 
ultimi cinque esercizi precedenti. Tale accantonamento non risulterà oggetto di impegno e 
genererà pertanto un’economia di bilancio destinata a confluire nel risultato di amministrazione 
come quota accantonata. 
Il medesimo principio contabile, come integrato dall’art. 1 comma 509 della Legge 23 dicembre 
2014 n. 190 (Legge di Stabilità 2015), prevede: “Nel 2016 per tutti gli enti locali lo stanziamento di 
bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità è pari almeno al 55 per cento, nel 2017 è pari almeno 
al 70 per cento, nel 2018 è pari almeno all'85 per cento e dal 2019 l'accantonamento al fondo è effettuato 

per l'intero importo” 

In via generale non richiedono l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità i 
trasferimenti da altre amministrazioni pubbliche, i crediti assistiti da fidejussione e le entrate 
tributarie accertate per cassa. 
La determinazione dell’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità è stata preceduta 
da una dettagliata e puntuale analisi delle partite creditorie dell’Ente, che ha fatto sì che 
venissero individuate ulteriori tipologie di entrate in relazioni alle quali non si è ritenuto di 
provvedere all’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità. Tra queste in particolare 
sono state considerate le entrate riscosse per cassa e per le quali, anche in considerazione 
dell’esiguità dell’importo, non si sono mai verificare tensioni di cassa, i proventi, diversi dai 
trasferimenti, nei quali i soggetti debitori fossero pubbliche amministrazioni, altre entrate di 
minore od insignificante rilevanza. 
Nono sono in particolare state accantonate tutte quelle entrate per le quali al 31 dicembre 
2015 si aveva certezza del loro versamento ed incasso, che per sole ragioni temporali è poi 
effettivamente avvenuto nei primi due mesi dell’anno successivo (2016). 
Non si è inoltre provveduto all’accantonamento dell’entrata derivante dalla quota addizionale 
IRPEF comunale, in quanto la stessa è stata prevista al bilancio con il criterio dell’anno di 
competenza in base alle previsioni del Ministero delle Finanze con una riduzione cautelativa di 
circa il 16% rispetto all’importo minimo indicato da tali previsioni. Buona parte di tale incasso 
verrà difatti, secondo la specifica normativa dell’imposta incassata, nel corrente esercizio 2016 
per rate mensili senza che si realizzeranno carenze di esigibilità ma probabilmente maggiori 
entrate rispetto all’accertato. 
In relazione a quanto sopra l’analisi volta a determinare gli importi da accantonare è stata 
pertanto svolta con riferimento ai singoli capitoli di entrata, determinando i seguenti risultati: 
 
 
 
 
 
 
 



Cap. Art. Descrizione 

F.C.D.E. 

Reale 

2016 

F.C.D.E. 

Reale 

2017 

F.C.D.E. 

Reale 

2018 

1 1 recupero ici anni precedenti 15,9 15,9 15,9 

10 1 imposta comunale sulla pubblicita' 15,25 15,25 15,25 

10 1 

tassa per l'occupaz.perman.e temp.spazi ed ar ee 

pubbliche 96,01 96,01 96,01 

10 1 tassa smaltimento rifiuti area mercatale 4,75 4,75 4,75 

10 1 iuc - tari 8.413,08 8.497,71 8.497,71 

10 1 diritti sulle pubbliche affissioni 15,96 15,96 15,96 

10 1 

proventi da sanzioni per viol.di legge,reg.e 

ordin.sindac. 42,35 42,35 42,35 

10 1 diritti di segreteria 9 9 9 

10 1 

proventi contravvenzionali in materia di circ 

.stradale 33,58 31,2 46,8 

10 1 fitti reali diversi 473,11 477,8 491,53 

10 2 affitto  locale ex asilo Baralotto (ristorante) 4.737,57 4.784,94 4.807,93 

10 3 affitto locale piazza grande (bar) 59,33 59,93 59,94 

10 2 introiti per uso palestra comunale 180,18 180,18 180,18 

10 3 introiti per uso sala polivalente 81,48 81,48 81,48 

10 1 recuperi e rimborsi diversi 16,8 16,8 16,8 

      

  

totale fondo 14194,35 14329,26 14381,59 

      

  

importo previsto a bilancio 7.860,70 10.030,48 12.224,35 

 
Per l’intero triennio 2016/2018 il fondo è stato calcolato tenendo conto della media semplice 
dei rapporti annui tra il totale degli incassi in conto competenza ed il totale degli accertamenti 
degli ultimi cinque esercizi (esempio n. 5 allegato 4/2 D.Lgs. 118/2011). 
Il fondo così calcolato è stato applicato nel 2016 per una quota pari al 55,34%, nel 2017 per il 
70% e nel 2018 per l’85%. 
Il Comune non si è avvalso della facoltà di applicare l’avanzo di amministrazione svincolato alla 
copertura del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità, che quindi è stato interamente finanziato dalle 
entrate correnti dell’Ente. 
Non è risultato necessario, in ragione della tipologia di entrate considerate e delle precise e 
puntuali modalità di accertamento delle stesse, procedere ad accantonamenti al fondo crediti di 
dubbia esigibilità per quanto riguarda le entrate di parte capitale. 
Entrate e spese non ricorrenti  
Si elencano di seguito le entrate non ricorrenti previste nel bilancio triennale: 
 
Tipologia entrata Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 
Donazioni, sanatorie, 
abusi edilizi, sanzioni 

                          =                          =                        = 

Condoni                           =                          =                        = 
Gettiti da lotta evasione 
tributaria 

                  6.500,00                   6.500,00               6.500,00 

Entrate per eventi 
calamitosi 

                          =                          =                        = 

Alienazione di 
immobilizzazioni 

                    4.000,00                          =                        = 
 

Accensione di prestiti                           =                          =                        = 

Contributi agli 
investimenti 

                1.252.465,00 200.000,00 200.000,00 



 
Tutte le rimanenti entrate sono da considerare ricorrenti. 
Si elencano di seguito le spese non ricorrenti previste nel bilancio triennale: 
Tipologia spesa Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018 
Consultazioni elettorali o 
referendarie 

              5.000,00 = = 

Ripiani disavanzi 
pregressi di aziende e 
società 

                      =                   =                            = 

Eventi calamitosi                       =                   =                    = 

Sentenze esecutive                       =                   =                    = 

Investimenti diretti            1.314.465,90           252.000,00            257.000,00 

Contributi agli 
investimenti 

                      =                   =                    = 

 

Tutte le rimanenti spese sono da considerare ricorrenti. 

Quote vincolate ed accantonate del risultato di amministrazione presunto al 
31/12/2015 e relativi utilizzi 
Il risultato di amministrazione presunto al 31.12.2015 risulta essere il seguente: 

 



 
Fondo accantonato 
 
La quota accantonata di tale risultato di amministrazione pari a complessivi €. 11.362,99 è destinata: 

- per €. 1.117,92 al pagamento dell’indennità di fine mandato dovuta al Sindaco e relativa agli esercizi 
2014 e 2015, la cui liquidazione avverrà a fine mandato, 

- per €. 10.245,07 alla copertura della parte di fondo crediti di dubbia esigibilità relativa all’esercizio 
2015 tuttora da incassare al 31 dicembre dello stesso anno. 

 
La quota vincolata del predetto risultato di amministrazione, come di seguito precisato, è interamente 
rappresentata dal fondo pluriennale vincolato. 

 
Risorse vincolate a vario titolo 

Si riporta l’elenco delle risorse vincolate rappresentate nel prospetto del risultato di 
amministrazione, che risulta negativo per l’intero triennio: 
 
 
Descrizione 
risorsa 

Capitolo di        
     spesa 

Risorse 
accantonate al 
01.01.2015 

Utilizzo risorse 
nel 2015 

Risorse da 
utilizzare al 
31.12.2015 

Vincoli derivanti da 
leggi e principi 
contabili 

 = = = 
 

Vincoli derivanti da 
trasferimenti 

 = = = 

Vincoli derivanti da 
mutui ed altri 
finanziamenti 

 = = = 

Vincoli formalmente 
attribuiti dall’Ente 

 = = = 

Altri vincoli  = = = 
 
Fondo Pluriennale Vincolato 

Al Bilancio di Previsione a valenza triennale 2016/2018 è stato iscritto, in Entrata per 
l’annualità 2016, il Fondo Pluriennale Vincolato per la sola parte effettivamente afferente ad 
obbligazioni perfezionate ed esigibili, secondo il principio contabile applicato della Contabilità 
Finanziaria, allegato 4/2 al D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118, al punto 5.4  
Parte di tale fondo deriva da un rinvio ed una reimputazione di somme già previste a tale titolo 
nell’esercizio 2015 e la cui effettiva  attuazione  è stata trasferita al 2016.    
Da ciò discende che il Fondo Pluriennale Vincolato applicato al Bilancio 2016/2018 è così 
composto: 
 
a) Fondo Pluriennale Vincolato di Parte Corrente anno 2016 – Euro 18.469,20 

• risorse destinate al Fondo salario accessorio del personale dipendente, come da contratto 
integrativo firmato per Euro 9.490,34; 
• risorse destinate a pagamento indennità di risultato responsabili aree organizzative e 
segretario comunale, già impegnate, Euro 6.729,04; 
• risorse per  compenso prestazione responsabile sicurezza impegnata, svolta parzialmente e 
da fatturare a fine esercizio, Euro 1.141,92; 
• risorse per rinnovo contratto posta elettronica certificata attivato e rimasto da fatturare a fine 
esrcizio, Euro 54,00; 
 
b) Fondo Pluriennale Vincolato di Parte Capitale  anno 2016 – Euro 217.986,88 

• avanzo di amministrazione applicato nell’esercizio 2014 per il finanziamento di investimenti di 
cui erano state formalmente avviate le procedure di affidamento e tuttora da ultimare, Euro 
70.630,21; 
•  avanzo di amministrazione applicato nell’esercizio 2015 per il finanziamento di di tre opere  
di cui sono state formalmente avviate le procedure di affidamento, Euro 157.000,00; 



 

Le spese finanziate con i predetti fondi vincolati sono riepilogate nelle tabelle seguenti: 
 

 
 

 



 
 
 



Interventi programmati per spese di investimento e relative fonti di finanziamento 
In relazione all’elenco degli interventi programmati per spese di parte capitale si rimanda 
all’apposito capitolo contenuto nel documento unico di programmazione (DUP) ed al Piano 
Triennale dei Lavori Pubblici ed Elenco Annuale dei Lavori approvato con Delibera di Giunta 
Comunale n. 135 del 30.12.2015 e successive integrazioni. 
Si riporta di seguito apposita tabella riepilogativa di ogni intervento e delle relative fonti di 
finanziamento. 
 

 



 
 
 



 
 



Tra tali interventi si riportano di seguito quelli riguardanti opere già previste nel bilancio 2015 
e tuttora in corso di definizione e le motivazioni del relativo rinvio a livello di cronoprogramma: 
 
 

INTERVENTO ESERCIZIO di rinvio 
conclusione 

MOTIVAZIONE 

Lavori messa a norma scuola 
primaria per adeguamento 
normativa antincendio 

              2016 Ritardo affidamento lavori per 
acquisizione parere Vigili del 
Fuoco 

 

Garanzie principali o sussidiarie prestate a favore di enti e altri soggetti 
Il Comune di Vignolo non ha prestato negli ultimi anni e non ha in previsione per il prossimo 
triennio la prestazione di garanzie principali o sussidiarie a favore di altri enti o soggetti. 

 
Oneri e impegni derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati  
Il Comune di Vignolo non ha in corso ed in previsione obbligazioni finanziarie derivanti da 
contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da finanziamenti che includano una 
componente derivata. 

 
Enti ed organismi strumentali 
Si riporta di seguito l’elenco degli enti vigilati, rappresentati da consorzi di enti locali svolgenti 
attività istituzionali espressamente definite dalla legge 
 

ELENCO ENTI VIGILATI ANNO 2015 
N

. 

SOCIETA’ QUOTA 

PARTE

CIPAZI

ONE 

SCADENZ

A 

IMPEGN

O 

PAREGGI

O 

BILANCI

O  

TRIENNI

O 2012-

2014 

ONERI 

COMPLESS

IVI 

NUMERO 

RAPPRESENTA

NTI IN ORGANI 

GOVERNO E 

TRATTAMENT

O 

ECONOMICO 

TIPOLOGIA  

COLLEGAMENTO 

1 ISTITUTO STORICO 

DELLA RESISTENZA 

E SOCIETA’ 

CONTEMPORANEA 

IN CUNEO E 

PROVINCIA 

Largo Barale, 11 

12100 Cuneo 

C.F. 80017990047 

0,210 2094 SI 331,96 0 Consorzio di enti 

pubblici riconosciuto 

con legge regionale 

www.istitutoresistenza

cuneo.it 

altre società collegate: 

0  

2 CONSORZIO 

ECOLOGICO 

CUNEESE-CUNEO 

Via Schiaparelli 4 bis 

C.F. 01574090047 

1,40 2015 SI 104.789,54 0 Società a capitale 

pubblico prevista dalla 

legge 

www.cec-cuneo.it 

altre società collegate: 

0 

3 CONSORZIO SOCIO 

ASSISTENZIALE 

DEL CUNEESE 

VIA 

ROCCADEBALDI 7 

12100 CUNEO 

CF 02963080045 

1,47 2023 SI 55.723,50 0 CONSORZIO DI 

ENTI LOCALI 

WWW.CSAC-CN.IT 

altre società collegate: 

0 

Dati aggiornati al 31/12/2015 

 

                
Società partecipate 
Si riporta si seguito l’elenco delle società partecipate dal Comune al 31/12/2015 con la relativa  
quota di partecipazione. 
 



ELENCO SOCIETA’ PARTECIPATE ANNO 2015 
N

. 

SOCIETA’ QUOTA 

PARTECI

PAZIONE 

SCADENZ

A 

IMPEGN

O 

PAREGGI

O 

BILANCI

O  

TRIENNI

O 2012-

2014 

ONERI 

COMPLESS

IVI 

NUMERO 

RAPPRESEN

TANTI IN 

ORGANI 

GOVERNO E 

TRATTAMEN

TO 

ECONOMICO 

TIPOLOGIA  

COLLEGAMENTO 

1 AZIENDA CUNEESE 

DELL’ACQUA SPA-

CUNEO 

Corso Nizza 88 12100 

Cuneo 

C.F. 02468770041 

1,07758 2050 SI 0 0 Società a capitale 

pubblico prevista dalla 

legge 

www.acda.it  

altre società collegate: 0   

2 AZIENDA CUNEESE 

SMALTIMENTO 

RIFIUTI-CUNEO 

Via Ambovo 63 A 

12011 Borgo San 

Dalmazzo CN 

C.F. 02964090043 

0,90 2050 NO 

(negativo 

nel 2013) 

Positivo nel 

2014 

55.575,65 0 Società a capitale 

pubblico prevista dalla 

legge 

www.acsr.it 

altre società collegate:  

Idea Granda s.c.r.l. – 

Roccavione (51% di 

quota, pari al 0,46% per 

il Comune) 

 

    
Aggiornato al 31/12/2015. 

 
 

Altre informazioni 
Per ogni ulteriore informazione si rinvia alla documentazione relativa al bilancio triennale 
2016/2018 
 
           
Vignolo lì   25/03/2016 
 
                                                                                         Il Responsabile del Servizio Finanziario 
                                                                                                    (Dr. Sergio Degioanni) 


